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borne e giusta quanto~ verrà stabilito con provvedi· ½rt. 7.
mento del Ministro -per il tesoro.

. .
E' abrogata qualunque disposizione che sia incompäI componenti del Comitato direttivo sono eletti dal, tibile con quelle-del presente decreto.l'assemblea generale degli agenti di cambio, alla quale

assiste il funzionario del Ministero del tesoro, dele- Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pres
gato alla vigilenza della borsa. sente decreto e di farlo osservare come legge dello

Stato.

'Art. 2. Dato a Roma, addì 18 settembre 1944

Øiascun agente di cambio scrive suBa scheda sei

Tvero tre nomi <li colleghi, secondo che il comitato UMBERTO DI SAVOIA

da eleggersi sia costituito, Pispettivamente, da otto •

hvvero da quattro componenti; avengono eletti quelli che
BONout - Sotai - Gnoscal

attengano 11 maggior numero di voti; a parità di voti Visto, il Guardasigilli: TUPINI

vengono scelti i più anziani di nomina ad agenti di Registrato alla corte dei conti, addi 14 ottobre 1944

gambio e, a pari anzianità di nomina, i più anziani Registro Tesoro n. 1, foglio n. 104. - LONoo

1H età.

Art. 3.

Per quanto riguarda le operazioni, la disciplina, la
polizia dell'assemblea, elettordle, i reclami sollevati nel
seno di essa, la formazione del verbale, i documenti
da annettersi e le pene ei contravventori alla legge ed
ni regolamenti in materia elettorale, si applicano le

disposizioni del testo unico deHa legge comunale e pro-
yinciale 4 febbraio 1915, n. 148, anodificato con R. de-
Orego .30 dicembre 1923, n. 2839¿

Art. 4.

Gli agenti.di cambio eletti durano in carica, due anni

9 sono sempre vieleggibili.
La rinnovazione del Comitato direttivo avviene ogni

due anni nel mese di dicembre.
I componenti del Comitato, eletti per la prima volta

in applicazione del presente decreto, a qualunque epoca
risalga la loro nomina, restano in carica ílno al 31 di-
eembre 1940.

11 presidente del Comitato direttivo degli agenti di
cambio è il rasppresentante legale deÌ Comitato stesso;
11 vice presidente lo supplisce in caso di assenza o di

legittimo impedimento. In mancanza di entrambi, le
funzioni del presidente sono disimpegnate dal compo-
mente più anziano per appartenenza al Comitato e, in

caso,di pari anzionità di appartenenza, da quello più

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 21 seta
tembre 1944, n. 251.

Soppressione del Commissariato generale per la pesca è
devoluzione delle relative attribuzioni al Ministero del.
l'agricoltura e delle foreste.

UMBERTO DI SAVOIA

PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENEP.AI DEL REGNO
- i

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Visto il testo unico delle leggi sulla pesca, approvato

col R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1601;
Visto il g. decreto-legge 31 dicembre 1939, n. 1953,

convertito nella legge 20 marzo 1940, n. 384;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940, n. 619;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B;
Visto il R. decreto-legge 29 maggio 1914, n. 141;
Visto il decreto legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Vista la delilierazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei MI.

nistri, Priino Ministro Segretario di Stato e Ministro
per Pinterno, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per la grazia e giustizia, per le finanze, per il
tesoro, per la marina, per la pubblica istruzione, per i
lavori pubblici, per l'agricoltura e 16. foreste, per le
comunicazioni e per l'industria, il commercio e il la-
voro;

Abbiamo sanzionato e promulghiamo. quanto segue:
anziano di età.

Articolo unico.
Art. G.

Il Coliimissaristo generale per .lo peses, istituito
Il Comitato direttivo degli ageiiti di cambio esercita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, è sop-

le sue funzionî o collettivamente ovvero a mezzo di una presso.
delegazione composto di tre componenti secondo la de Sono devoluti al Ministero dell'agricoltura e delle
siguazione fatta dal presidente.

.
foreste i servizi attinenti nila pesca già ad esso attrix
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buiti dalPart, 16 del testo unico delle leggi sulla pesca, 'Resta pertanto abrogato il termine di entrata in

appkovato coIr R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1604. sigore stabilito ne1Part. 21, primo comma, del Regio
Îl piresente decreto entra in vigore il giorno succes- decreto-legge predetto.

sito aMa sua pubblicazione nella Gagrotta Ufßeiale del
'Art. 2.ßegno.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente pubblicazione.

decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre

Dato a Roma, addì 21 settembre 1944 sente decreto e di farlo osservare tome legge dello
Stato.

UMBERTO DI SAVOIA, Dato a Roma, addl 5 ottobre 1944

Bosostr - Tor1NI -- SIGLIENTI UMBERTO DI SAVOIA
- SOLERI - DE COURTEN -

DE RTJGGIEP.O - ÍANCINI -- BONOhtI - TUPINI - \SIGLIENTS

Gotat,o - CenssoNA - GRONCHI Visto, il Guardasigilli: TUPINI
negistrato alla corte dei conti, addi 18 ottobre 1944

Visto, il Guardasigilli: TUPINI Registro Presidenza n. 1, foglio n. 200. - EMANUEL
Registrato alla Corte det conti, addì 18 ollnbre 1944

Registro Presidenza ». 1, foglio n. 199. - EMANUEL

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS,DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE r> ot-

RE D'ITALIAtobre 1944, n. 252.

Ènbblicazione ed entrata in vigore del R. decreto-legge Visto il R. decretodegge 17 novembre 1938, It. 1728y20 gènhalo 1944, n. 26, contenente disposizioni per la rein- Visto il R. decretodegge 9 febbraio 1939, a. 1261tegratione nei diritti patrimoniali dei citjadini italiani e Vista la legge 13 luglio 1939, n. 1024stranieri già dichiarati o considerati di razza ebraica, '

Vista la legge 9 ottobre 1942, n. 1420 ;
Visto l'art. primo 3° comma del Codice civile;UMBERTO DI SAVOIR Visto Part. 18 della legge 19 gennaio 1939, n. 129;

PmNCIPE I)I P1mfoNTE Ritenuta la urgente ed assoluta necessità di reinte-
LuocoTENeXTE GExeniLE DEL REGNO gTüfe Rei PPOPPi difiÉÍÎ ß¾ÚeTÎOfi i citÌßdißi iÍ&lÎ&Bi

appartenenti alla razza ebraica per riparare pronta-In virtù dell'autorità a Noi delegata; mente alle gravi sperequazioni d'ordine patrimoniale
Visto il R.. decretodegge 20 gennaio 1944, n. 26, con- create da un indirizzo politico infondatamente volto

tenente disposizioni per la reintegrazione nei diritti alla difesa della razza;
patriinoniali del cittadini italiani e stranieri già dichia· Visto il R. decretodegge 80 ottobre 1943, n. 2/B;
rati o considerati di razza ebraica; Visto il R. decreto-legge 10 noyembre 1943, n. 5/B;
.Visto il decretodegge Luogotenenziale 25 giugno 1944, Visto Part. 7 del testo nuico approvato con R. de·

n. 151: creto 21 settembre 1931, n. 1256;
Vista la.deliberazione del Consiglio dei Ministri; Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

Sulla proposta del Capo del Governo, d'intax ëon i
Sottösegretari per la grazia e giustizia e per le ummzemistri, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro

.
Abbiamo decretato e decretismo :

pgr Pinterno, di concerto con i Ministri per la grazia
e giustizia e per le finanze;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 'Art. 1.

Sono abrogati i seguenti Regi decretidegge e le 'se-

14 i guenti leggi:
R. decretodegge 17 novembre 1938, n. 1728, conte-

E' ordinata lo pubblicazione, nella Gazzetta Uffioiale nente prowedimenti per la difesa della razza italiana;
el Regno, del R. decreto-Tegge 20 gennaio 1944, n. 26, R. decretodegge 9 febbraio 1939, n. 126, conterente
che entra in vigore il giorno successivo a quello della nonne .di attuazione e di integrazione delle disposifioni
pubblicazione medesimg. di cui alPart. 10 del R. decretodegge 17 novembre 1938



480 20-10-1944 - GAZZETTA. UFFICIALE DEL REONQ. D:ITALIA - SERIE SPECIALE - N. 71

relative ai limiti di proprietà immobiliare e di attività 11. decreto-legge 0 febbraio 1939, n. 126, a titolo di

injustriale e commerciale per i cittadini italiani di estinzione del diritto di usufrutto,

razza ebraica; L'avvenuta estinzione del diritto di usufrutto di cui

Legge 13 luglio 1980, n. 1021, contenente norme alPart. 31 del decreto succitato. mercè il pagamento di

integrative del R. decreto-legge 1T novembre 1938, nu una indennità è irrevocabile a tutti gli eñetti di legge.

mero 1728, sulla difesa della razza italiana;
Legge e ottobre 1942, n. 1420, riguardante le limi- Art. 4.

tazioni di capacità degli appartenenti alla razza ebraica
residenti in Libia; Ove per gli immobili retrocedendi sia stata corti

Articolo .1° terzo comma del Codice civile, sposta ai sensi dell'art. 37 del R. decreto-legge 9 feb-

Sono altresì obrogate tutte quelle disposizioni che, braio 1939, n. 126, una somma in contanti, coloro che,

per qualsiasi atto o rapporto richiedono accertamento in forza del precedente art. 3, ne chiedono la retroces-

o monsione di razza,.nonchè ogni altra disposizione o sione sono tenuti ad operare la restituzione integrale

norma emanata sotto qualsiasi forma ed avente effetti di tale somma all'atto stesso in cui verrà disposta la

patrimoniali, che sia di carattere razziale o coluunque retrocessione delPimmobile o degli immobili.
contraria al presente decreto o con esso incompatibile.
I cittadini italiani che Part. 8 del R. decreto-legge Art. 5.

17 novembre 1938, n. 1728 dichiarava essere di razza

ebraica o considerati di razza ebraica sono reintegrati Le. permute a norma delPart. 37 del R. decreto-legge
nel pieno godimento dei diritti .patrimoniali, eguali a 0 febbraio 1939, n. 126, restano immutate.

quelli di tutti gli altri cittadini2 coi quali hanno eguali
doveri. Art. 6.

Art. 2. Nel caso in cui l'Ente di gestione e liquidazione im-
mobiliaire abbia trasferito a terzi beni immobili di cui

L'Ente di gestione e. liquidazione immobiliare, isti esso è entrato in possesso in applicazione del R. de-
tuito con R. decreto-legge 9 febbraio 1939, n. 126, viene creto-legge 9 febbraio 1939, n. 126, anche i terzi wno
mantenuto in vita, per i compiti che il presente decreto tenuti al rilascio di detti beni a vantaggio degli anti-
legge gli affida e per quanto altro gli compete a norma chi proprietari e dei loro aventi causa che ne faceihno
delle altre leggi in .vigore.

.

domanda ai sensi del precedente art. 3, e ciò diátro
Coñ decreto Reale, su proposta del Ministro per le restitutione da parte dell'Ente di gestione e liquÏdti

finanze, di concerto' coi Ministri per l'interno, per la zione immobiliare del prezzo da esso riscosso. Ove gli
grazia e giustizia e per l'industria commercio e lavoro, immobili di cui viene chiesta la retrocessione siano
verranno introdotte nello statuto dell'Ente le motlißehe stati oggetto di successivi trasferimenti in dipendenza
che saranno considera‡e necessarie· dei quali le somme pagate alPatto di essi siano state

maggiori di quelle corrisposte agli antichi proprietari
Art. 3. ! dell'Ente di gestione e liquidazione immobiliare ai

sensi del R. decreto-legge 9 febbmio 1939, n. 120, e 1þ
Coloro che in seguito all'applicazione del R. decreto- mitatemente a quanto di tali maggiori somme risulti

legge 9 febbraio 1939, n. 126, dovettero operare in fa dai pubblici atti di compraventlita, Pultimo acquirente
vore dell Ente di gestione e liquidazione immobiliare avrà diritto al rimborso della maggiore somma pagata
trasferimento di beni immobili, ed i loro aventi causa, che dovrà essere effettuata da colui dal quale comprò e

sono ammessi a chieder.e, entro un anno dalla conclu così di mano in mano fino a giungere alPEnte di ge-
sione della pace, la retrocessione a loro favore di tutti stione e liquidazione immobiliare. Ogni contestazione
ovvero parte degli immobili trasferiti, dietro lestitu- sulla reale misura di tale differenza risultante da atto
zione integrale o proporzionale al valore della parte pubblico è esclusa, comunque proposta.
dell'immobile di cui si chiede la retrocessione, degli
speciali certificati trentennali emessi dalPEnte di ge-

Art. 7stione e liquidazione immobiliare in pagamento del '

prezzo dei detti immobili, ovvero dietro restituzione de- Nel caso che sulPimmobile o sugli immobili gravino
gli speciali titoli obbligazionari di cui alPultimo comma iscrizioni ipotecarie o vi sia trascrizione di precetto,
dell'art. 33 del R. decreto-legge 9 febbraio 1939, n. 120. I il richiedente la retrocessigne tratterrà sulPammontare
Coloro inoltre che intendono conseguire tale retro- della somma dovuta la quota rappresentata dalla for,

cessione dovranno versare all'Ente di gestione e liqui- malità ipotecaria e la depositerà nelle mani del notaio
dazione immobiliare la somma eventualmente pagata rogante, sia a mezzo degli speciali ebrtificati trenten-
da quest'ultimo in contunti ai sensi delPart. 31 del nali emessi dall'Ente di gestione e liquidazione immo-
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biliare, sia in contante a seconda che egli si trovi nelle
condizioni di cui al primo comma delPart. 3 o in quella
di cui a‡l'art. 4.
Ove il deposito venga fatto in

,
contante, il notaio·

avrà l'obbligo di versare la somma equivalente all'am-
montare della ipoteca in un conto fruttifežo vincolato

presso un Istituto di credito di diritto pubblico o di

intereòse nazionale. Ove invece il deposito venga fatto

a mezzo degli speciali certificati trentennali, di cui ad
primo comma del presente articolo, il notaio avrà l'ob-
bligo di farseli rimborsare dall'Ente di gestione e

liquidazione immobiliare, il quale li riscatterà al loro

valore nominale.
Il notaio ne effettuerà quindi il versamento ai sensi

del comma precedente.

Art. 8.

L'Ente di gestione e liquidazione immobiliare ed i:

terzo proprietario de11'immobile del quale viene chiesta
la retrocessione ai sensi del precedente art. 3, avranno
diritto a conseguire dal richiedente il prezzo delle mi-
gliot'ie arrecate alPimmobile, nella minor somma tra

lo speso ed il migliorato.
liel caso di contestazione su Pesistenza o sulPim-

porto .di tagi migliorie, la retrocessione delPimmobih

o degli immobili, a favore delPistante, dovrà avvenire
ugualmente senza diritto di ritenzione da parte del

retrocedente, il quale però per la liquidazione delle mi-
gliorie, la cui richiesta deve essere formulata nelPatto
di trasferimento, avrà privilegio sull'immobile. Il con-
servatore delle ipoteche annoterà di ufBcio tale privi-
legio nella nota di trascrizione dell'atto di traeferi-

;nento,

Art. 9.

Le procedure esecutive immobiliari, che fossero state

sospese ai sensi delPart. 8 del R. decreto-legge 9 feb-
braio 1939, n. 120, potranno essere riprese senza alcuna
limitazione secondo le norme comuni, mentre riman-

gono sospese le procedure esecutive relative ai diritti

patrimoniali di cui alla presente legge.

Art. 10.

Rimangono fermi i diritti 4erivanti da donazioni

fatte ai sensi delPart. 6 e dell'art. 55 del R. .decreto-

legge 9 febbraio 1939, n. 126, e, ove si tratti di dona-

zione di una intera azienda o di una quota sociale,

rimangono salvi i diritti spettanti per legge o per con-
tratto agli altri soci ai sensi dello stesso art. 55 sum·

mensionato.

Art. 11,

Fino ad un anno dopo la conclusione della pace

son.o esenti da dgni onere o diritto fiscale gli atti <

revoca consensuale totale o parziale di donazionieget-

tuate ai sensi degli articoli Ge 55 del R. decretodegge
0 febbraio 1930, n. 126, nonchè gli atti di trapaeño con,
seguenziali alle domande di revocazione delle donazioni
stesse: se la revoca dovrà avvenire in forza di pronun-
ziato giudiziale, il termine sarà protratto fino alla defi•
uizione del giudizio.

Art. 12.

I cittadini titolari di una azienda individuale o i
soci illimitatamente responsabili di una società non

azionaria che, a suo tempo, operarono, a norma del-
l'art. 58 del R. decreto-legge 9 febbraio 1939, n. 126,
'alienazione della azienda per atto pubblico, possono
richiedere la retrocessione della stessa restituendo i

titoli nominativi di consolidato da essi ricevuti in pa-

gamento del prezzo e che saranno svincolati nel termine
di un anno dalla domanda di retrocessione dell'azien-

da. Lo Stato rimborserà al retrocedente i titoli di con-

solidato in questione al loro prezzo di emissione.
Nel caso di miglioramenti apportati alle aziende,

coloro che proporranno la domanda di retrocessione,
saranno tenuti a versare il corrispettivo, se concor-
dato; in caso invece di contestazioni intorno alla sus-

sistenza ed alla misura dei miglioramenti esse sono

devolute alla cognizione delPautorità giudiziaria ordi•
naria, ma la loro proposizione non sospende Pobbligo
della immediata consegna dell'azienda.
Il richiedente le migliorie che abbia formulato la ri-

chiesta ai sensi delPart. 8 avrà privilegio sulPazienda
e la relativa annotazione dovrà essere fatta nella eaa·

celleria del Tribunale competente e nella nota di tra.
scrizione dell'atto di trasferimento, se Pasienda com-

prende proprietà immobiliari.
Sono improponibili le domande per rivalsa di danni

per fatti verificatisi nella gestione normale della so-

cietà.

Art. 13.

Le domande di retrocessione di aziende non alienate

a norma delParticolo 58 del R. decretodegge 9 feb-

braio 1939, n. 126, ma rilevate nå sensi delPart. 60 del

citato decreto, per motilvo di pubblico interesse, da
società anonima regolarmente costituita o da costituire,
vengono proposte, e la retrocessione viene effettuata,
sotto Posservanza delle medesime condizioni saccite

per la retrocessione dei beni immobili e delle aziende

individuali e sociali.

Trt. 14.

Per tutti i contratti di alienazione di benå immobili,
sia a titolo gratuito che oneroso, poi quali vi da la
prova incontestabile che il cittadino colpito dalle leggi
razziali s'indusse alPalienazione per sottrarsi all'ap•
plicazione delle leggi stesse con la riduzione della proa
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pria quota di disponibilità degli immobili, lo stesso
avrà dirItto di esercitare, nel termine di un anno dalla
conclusione della pace, la relativa azione di annulla-
mento. La prova di cui sopra può risultare da scritture
private anche non registrate. La registrazione avver14
con la tassa fissa di L. 20 (senti). 11 termine suindicato
è stabilito in deroga all'art. 1442 Codice civile.

Art. 15.

Tutti gli atti occorrenti per porre in essere le nuove
condizioni di diritto saneito dal presente decreto sono
esenti da qualsiasi tassa di bollo e imposte di registro
ed ipotecarie nonchè da qualsiasi altro gravame fiscale.
Saranno restituite agli aventi diritto le taase di bolk

e le imposte di registro ed ípotecarie in dipendenza
di atti di alienazione resi giuridicamente inefficaci per
retrocessione effettuata a norma del presente decreto.
.Gli onorari dovuti ai notai sono ridotti adla metà.

'Art. 1ß.

Art. 19.

Le questioni relative all'applicazione del presente de-
creto saranno risolute dalPautorlità giudiziaria, se-

condo le norme di competenza.

Art. 20.

Il presente decreto non sarà pubblicato nella Gaz.
:etta Ufficiale del Regno, sino a quando non sarà di•
sersamente disposto con Regio decreto su proposta del
Oapo del Governo.

'Art. 2L

Il Capo del Governo è autorizzato ad emanare con

propiri decreti d'intesa con i Ministri per la grazia e

giustizia e per le finanze le norme complementairi, in·
tegrative e regolamentari per Pattuazione del presente
decreto, che entra in vigore il giorno in cui saranno
dichiarate cessate le ostilità con la Germania.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Il Capo del Governo è autorizzato a presentare il

Fino ad un anno dopo la conclusione della pace sono
relativo disegno di legge.

esenti da ogni onere o diritto fiscale le retrocessioni Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presenteconsensuali in favore di persone già colpite dalle leggi decreto e di farlo osservare come legge dello Statorazziali di titoli azionari da esse posseduti anterior-
. Dal Comando Supremo, 20 gennaio 1944snente al 25 ottobre 1941 e trasferiti ad altri dopo il

17 novembre 1938 ed anteriormente al 30 giugno 1942
nonchè di beni immobili da esse trasferiti dopo il FITTORIO EMANUELE
17 novembre 1938 ed anteriormente alla entrata in

BAnoorró -- De SANTIS -- .IUNGyigore del presente decreto.
,

I diritti degli agenti di cambio e gli onorari dovuti Visto: (al sensi del R. decreto 30 ottobre 1943, n. 1/B)si notai per gli atti relativi a tali retrocessioni sono il cuardasigilli: Bonoeuoridotti a metà. Registrato alla Corte dei conti, addi 14 ottobre 1944
11 possesso dei titoli suindleati può risultare da Registro Presidenza n. 1, foglio n. 118. - EMANUEL

scritture private anche. mon registrate. La registra-
gione asyerrà con la tassa fissa di.L..20 (venti).

DEORETO MINISTERIALE 16 ottobre 1944.
Blocco dei sottoprodotti della lavorazione delle olivey'Art. 17. disciplina della distribuzione del detti sottoprodotti e del•

Qualsiasi azione giudimieria relativa ai diritti di eni
l'olio al solfuro,

alla presente legge deve essere proposta nel. termine di
un anno dalla conclusione della pace; le azioni a qual-
siási titolo spettanti al convenuto o ai chiamati in
causa, potranno spiegarsi non oltre ,i sei mesi succes-
sivi alla proposizione della domanda principale.

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA
IL COMMERCIO E IL LAVORO

DI CONCERTO CON
IL MINISTIIO PER L'AGRICOLT.URE

E LE FORESTEDetti termini derogano aŒle disposizioni delle leggi
Vista la legge 3 dicembre 1940, n. 1792, contenentäin vigore.

modificazioni alle disposizioni sulPammasso delPolio diLa inosservanza del termine produce la decadenza
oliva e delle sanse·glell'azione

'

Visto il decreto Ministeriale 8 ottobre 1942 recante
Art. 18. norme per il blocco dei sottoprodotti della lavorazione

delle olive e disciplina della lavorazione delle sange;Qualsiasi contrattazione o formalità ipotecaria po- Visto il decreto Ministeriale 7 settembre 1944 re-steriore alla presente legge ed alla Atessa non conse- cante nornie per la disciplina della produzione ed uti•guenziale è nulla di pieno diritto... Mszazioni delPogo 41 oliva della.compagno 1944·&&;
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Ritenuta la necessità di modificare, integrare e so-

stituire le norme .contenute nel precitato decreto 8 ot-
tobre 1942

Decreta:

Art. 1.

I residui della torchiatura delle olive, comunemente
denominati con il nome di sanse (detriti della drupa,
tritume di mardorle, frantumi di nocciole) ed i residui
della lavorazione delle sanse stesse per levigazione al
frullino (buccette e polpa), siano essi di produzione
nazionale o importati dalPestero, debbono essere de-
stinati esclusivamente per la estrazione di olio dalle
sanse con solventi.

Art. 3.

Tutti i prodotti ed i sotto prodotti di cui al prece-
dente art. 1 che sono attualmente disponibili o saranno
in seguito prodotti presso i frantoi di qualunque cate-
goria,: nonchè presso gli stabilimenti di levigazione al
frullino, anche se per conto di terzi, si intendono vin-
er Inti presso i frantoi e gli stabilimenti predetti a 11

sposizione del Ministero delPindustria, del commercio
e del lavoro, per essere ceduti al Consorzio nazionale
degli industriali produttori di olio dalle sanse, che per
delega del predetto Ministero, provvederà alla distri-
Luzione dei suddetti prodotti fra glisstabilimenti indu-
striali interessati, in base ad un piano di riparto pre-
disposto dal Consorzio predetto, piano che dovrà es-

sere preventivamente approvato dal Ministero della
industria, del commercio e del lavoro, di concerto con
il Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Il Consorzio nazionale degli industriali produttori

'olio dalle sanse, di cui al precedente comma, è tenuto
a segnalare il 1° ed il 15 di ogni mese al Ministero del-
I'industria, del commercio e del laivoro, al Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, aglî Uffici provinciali
statistici ed econonlici delPagricoltura e ai Coniorzi
agrari provinciali territorialmente competenti:

a) i quantitativi di sunse vergini ritirati dagli sta-
Lilimenti di estrazione;

b) i quantitativi di olio al sulfuro a bassa e ad alta
aciditù prodotti da ciascun stabilimento;

c) il movimento di useita, per gli olii di cui alla
precedente lettera b), veriticatosi itella <juindicina e Ic
rimanenze alla fine della quindicina stessa;

d) i quantitativi di sansa esausta prodotti.

I

Art. 3.

zione dei residui della torchiatura e dalla legivazione al
ffullino, sono,bloccati presso gli stabilimenti medesimi,
per essere assegnati a11e industrie consumatrici, se-

condo le istruzioni che sai·anno impartite dal Ministero
delPindustria, del commercio e del lavoro di concerto
con il Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Resta confermato il divieto di macinazione delle

sanse e dei noccioli di oliva, di commercio e di cessione
a qualsiasi titolo o fornia delle farine derivate.

Art. 4.

Gli importatori di sansa vergine ed esausta, di olio
al solfuro, di buccette e di polpa, sono ugualmente te-
nuti alla osservanza di quanto disposto nel presente
decreto.

Art. 5.

Il Ministero delFagricoltura e delle foreste ed il Mi.
nistero dell'industria, del commercio e del lavoro, te-
nuto conto delle disponibilità di olio estratto dalle
sanse con solvente sia di produzione nazionale che di
importazione, provvederanno, .anno per anno, a deter-
minare i quantitativi da avviare alla rettificazione per
uso alimentare, e di quelli da destinarsi ad uso indu-
striale.
I quantitativi di olio di cui al precedente comma

saranno ceduti, tramite il Consorzio nazionale degli
industriali produttori di olio dalle sanse, agli IEnti che
saranno designati rispettivamente dal Ministeio del-

l'agricoltura e delle foreste e dal Ministero dell'indu.
stria, del commercio 'e del lavoto.

Art. 6.

Sono abrogate tutte le disposizioni che comunque
contrastino con (Juelle contenute nel presente decreto.

'Art. 7.

Le infrazioni alle disposizioni contenute nel presente
decreto sono· puriite ai sensi dello legge S _luglio 1941,
n. 615, e del R. decreto-legge 11 giugno 1942, n. 584.
Il presente decreto entra in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzette Uffi isle del Regno,

Roma, addl 16 ottobre 1911

Il Ministro per l'indrestria, il bo
e il lavoro
GnoNext

La sansa esausta e noccioli che gli stabilimenti il Ministro per i agricolttore o le forcato
estrattori di olio dalle sanse otterranno dalla lavora- GUIão
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ilendita 3,50

ledia dei titoli del 10 ottobre 194L4. 103,10
Id. 3,50 % 1903 a . . . . . , a · a , a 95 -

Id. 3%1ordo...,s..sa.aan 72-

MINISTERO DELL'INDUSTRIA I<1· 6% 1936 · · - · · · · · · · = a » 03,90

DEL COMMERCIO E DEL LAVORO Re<hmibüe3,50% 193& , , , , , , . a a . » 85,10
Id. 5 ¾ 1936

. , a a . . . x . .
» 87, 25

OLbligaz. Venezie 3,50% . , . . » 05, 25
Nomina del commissarlo straordinario per la Cassa nazio' Buoni noventali 5 % (15 giugno 1948) . , , . » 96,25
nale di assistenza per gli impiegati agricoli e forestali. Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . . » 04, 10

Con decreto in data 30 settembre c. a. il Ministro per l'in.
Id. 5% (15.febbraio 1950) . . . » 94,05

dustria, 11 commercio ed il lavoro, ha nominato l'avv. Ivo Id. 5 % (15 settembre 1950) . . . » 04, 10

Coccia commissario straordinario per l'amministrazione della
Id. 5% (15 aprile 1951) . . , , » 94,05

Cassa nazionale di assistenza per gli impiegati•agricoli e fo. Id. 4 % (15 settembre 1951) . .. . » 85, 35

gestali, con i poteri del presidento, del Gonsiglio direttivo ,

del Comitato esecutivo.
DISPOSIZIONI E COMUNICATI

DEL GOVERNOMILITAREALLEATO
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Autorizzazione a continuare l'esercizio Io, Brigadiere Generale G. R. UPJOHN, Sottocapo di
delle funzioni notarili Stato Maggiore della Commissione Alleata di Con-

trollo, con la presente ordino che i decreti contenuti
con decreto del Ministro Guardasigilli in data 12 otto-

bre 1944, il dott. Argentiero Giovanni, notaio nel comune di nel
numero 60 del 10 ottobre 1944 della Gazzetta Uffo

ceglie Messapico, viene autorizzato a continuare resercizio ciale entrino in vigore ed abbiano piena forza ed ef-

professionale in detta sede fino a sei mesi dalla cessazione fetto di legge in ogni Provincia del territorio soggetto
dell'attuale stato di guerra· al Governo Militare Alleato a partire dalla data in

cui il Prefetto di tale Provincia riceverà dalla Com-
missione Alleata di Controllo una copià del presente

M I N I 8 TER 0 DEL TESOR 0 numero della Gazzetta Ufficiale.

DIVISIONE 14 - PORTAFOGLIO
Sono esclusi dalla presente ordinanza i decreti sot-

toindicati, i quali vengono pubblicati nel detto terii-
Media dei titoli del 9 ottobre 1944 torio a solo titolo informativo.

Rendita 3,50 % 1906 . . , , . . , , , , . L. 103, 30 .

In data 16 ottobre 1944

Id. 3,50 % 1902 . . . , , . . , . , . » 95 -- G. R. UPJOHN
Id. 3 % Iordo . . . a . . , , , . a .

» 72 - BRIGADIERE GENERALE

,
Id. 5 % 1935 . . . x a . . . a , y > > 94 -- Sottocapo di StatoMaggiore .

Redimibilo 3,50 g 1934
, , . y . . « w a . » 84, 90 della Commissione Alleata di Controllo

Id. 5% 1936.4.w.m.ww.» 97-

Obbligaz. Venezie 3,50 % . . . . . . , , . » 95, 25 DECREro MINIS"IERIALE 5 OTIDBRE 1944.
Buoni noyenmali 5 % (15 giugno 1948) . . . . = 96, 25 Nomina di commissario straordinario del¿'Istituto italiano

Id. 5 % (15 febbraio 1949) , , a a 94 - di credito fondiario.
Id. 5 % (15 febbraio 1950) . . . » 93, 95
Id. 5 % (15 settembre 1950) . . a a 93, 95 DECREIO MINISTERIALE 5 ortosas 19¾.

Id. 5% (15 aprile 1951) . . . . • 93,95 Scioglimento dell'Istituto centrale delle banche e baneAte'rt
Id. 4 % (15 settembre 1951) , , a x

. 85,05 e nomina del commissario straordinario,

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geT¢R$8

Roma - Istituto Poligranco deBo Stato - .G. Ca


